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ELENCO DELLE ABBREVIAZIONI

AC/AV Alta Capacità/Alta Velocità

cdb Circuito di binario

DCO Dirigente Centrale Operativo

DM Dirigente Movimento

ERTMS European Railway Traffic Management System

ETCS L2 European Train Control System Livello 2

GSM-R Global System Mobile (Communication) Railway

PCF Posti di cambio fase

PdS Posti di servizio

POC Posti di cambio tensione

RBC Radio Block Centre

RTB Rilevamento temperatura boccole
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riattivazione con dispaccio, notificando con lo stesso il
guasto delle apparecchiature di riattivazione, secondo le
modalità previste nelle istruzioni di dettaglio.

La mancata riattivazione di un binario determina il
mantenimento nello stato di inefficienza del dispositivo di
rilevamento della temperatura delle boccole.

La circolazione a doppio binario potrà essere ripresa
istradando i treni sul binario di sinistra, per ciascun senso
di marcia.

Riattivato il binario interessato, la circolazione dovrà
essere regolata sul binario stesso con il giunto telefonico,
secondo le modalità previste dalla Istruzione per
l’esercizio con Sistema di blocco radio.

15. Nel caso di guasto contemporaneo del
dispositivo per l’inversione del blocco e delle
telecomunicazioni, la circolazione dei treni sul binario
interessato deve essere arrestata fino alla riparazione del
dispositivo o delle telecomunicazioni.

16. L’esclusione dalla circolazione di un binario
determina, sul binario stesso, l’inefficacia del dispositivo
di rilevamento della temperatura delle boccole.

Art. 2

PRESCRIZIONI - RALLENTAMENTI
ABBASSAMENTOARCHETTI

TRATTI NEUTRI  PER CAMBIO FASE
INDICATORI DI VELOCITÀ MASSIMA

1. Sulle linee attrezzate con sistema ERTMS/ETCS
L2 tutti i treni, salvo i casi di cui al successivo capoverso,
devono essere in possesso delle prescrizioni sia per la
circolazione a sinistra che per la circolazione a destra. Le
prescrizioni sono notificate ai treni dal Sistema, fatta
eccezione per i casi previsti dalle Disposizioni e Istruzioni
di servizio, per i quali le prescrizioni devono  essere
notificate a mezzo degli appositi moduli.

Le prescrizioni notificate con gli appositi moduli sono
valide sia per la circolazione a sinistra che per la
circolazione a destra, se non è diversamente precisato; tale

Guasto
contemporaneo
del dispositivo
per l’inversione
del blocco e delle
telecomunicazioni

Prescrizioni

Prescrizioni
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precisazione, se occorrente, compete a chi dispone
l’emissione di una prescrizione, e va riportata nel modulo
stesso con la dizione: “se istradati sul binario di sinistra”
o “se istradati sul binario di destra”. Possono essere
limitate ai soli treni effettivamente interessati (perché
circolanti a sinistra, o perché circolanti a destra) le
prescrizioni di carattere accidentale afferenti ai tratti fino
al PdS attiguo a quello ove la prescrizione è notificata; in
tal caso non occorre indicare nel modulo di prescrizione la
predetta precisazione.

2. Rallentamenti
a) Gestione dei rallentamenti
La gestione con il sistema ERTMS/ETCS L2 è

prevista per i rallentamenti che tramite l’interfaccia
operatore del Posto Centrale del blocco radio “interfaccia
operatore RBC” vengono comunicati al sistema stesso.

Il Sistema ERTMS/ETCS L2 gestisce i rallentamenti
imponendo al  treno, con la concessione
dell’Autorizzazione al Movimento in Supervisione
Completa oppure con Marcia a Vista (art. 21 bis – B
lettere a) e b) del Regolamento sui Segnali) un tetto di
velocità, nel tratto di linea interessato, non superiore alla
velocità imposta dai rallentamenti medesimi.

In caso di Autorizzazione al Movimento con Apposita
Prescrizione (art. 21 bis – B lettera c) del Regolamento sui
Segnali) per un tratto di linea interessato da rallentamenti,
ai treni deve essere notificato, con specifica prescrizione,
la relativa  riduzione di velocità secondo le modalità di cui
alla successiva lettera d).

I rallentamenti con fermata sono gestiti dal sistema
ERTMS/ETCS L2 con l’adozione di specifiche procedure.

I rallentamenti con fermata e quelli con velocità
inferiore a 20 km/h sono ammessi solo al fine di evitare
l’arresto della circolazione sulla linea. Dovendo
necessariamente attivare tali rallentamenti le strutture
interessate dovranno stabilire di volta in volta gli eventuali
provvedimenti ritenuti necessari.

I rallentamenti contigui e i rallentamenti ravvicinati
sono gestiti con i criteri previsti per più rallentamenti
singoli programmati.

Gestione dei
rallentamenti
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Allegato 1

Disposizioni particolari relative alle interconnessioni

1. Rallentamenti interessanti le interconnessioni
All’interno delle interconnessioni, per effetto della

sovrapposizione, tra i segnali di confine, dei regimi di
circolazione, può verificarsi che uno stesso rallentamento,
in relazione alla sua ubicazione, possa essere percorso in
parte con il regime di circolazione di blocco tradizionale
ed in parte in regime di circolazione di blocco radio,
oppure in un senso con il regime di circolazione di blocco
tradizionale e nell’altro senso in regime di circolazione di
blocco radio.

In regime di circolazione di blocco radio i
rallentamenti sono gestiti dal sistema ERTMS/ETCS L2.

Per i rallentamenti in uscita dalla linea con sistema
ERTMS/ETCS L2, che hanno inizio nel punto di confine o
comunque ad una distanza ridotta dal punto di confine
rispetto quella richiesta per l’ubicazione dei segnali di
avviso di rallentamento (art. 29 del Regolamento sui
Segnali), il Sistema stesso impone al treno sul punto di
confine la velocità del rallentamento.

1.1 Notifica e segnalazione dei rallentamenti
ubicati a cavallo dei segnali di confine

Il rallentamento deve essere notificato con il Mod. M.
3 per l’intera estesa (sia per il tratto percorso in regime di
circolazione di blocco tradizionale che per il tratto
percorso in regime di circolazione di blocco radio).

Non devono essere esposti i segnali di rallentamento
previsti dal Regolamento sui Segnali, ricadenti nel tratto
percorso in regime di circolazione di blocco radio;
pertanto la segnalazione sul terreno risulta incompleta
rispetto a quella prevista dall’art. 32 RS, in quanto è
mancante o del segnale di avviso o di quello di fine
rallentamento. Di tale mancanza deve essere fatta esplicita
annotazione sui moduli L. 65, M. 50 e M. 3.

Nel caso di rallentamento interessante
un’interconnessione e che si estende anche sulla linea
tradizionale, sui moduli L. 65 e M.50 deve essere indicata
anche la progressiva chilometrica del punto di confine ai
fini dell’inserimento in RBC.
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1.2 Notifica e segnalazione dei rallentamenti
ubicati interamente all’interno dei due segnali di
confine

La notifica e la segnalazione sul terreno deve essere
fatta solo nel senso in cui la circolazione è regolata con il
regime di blocco tradizionale.

1.3 Casi particolari di segnalazione e notifica dei
rallentamenti interessanti le interconnessioni

Oltre a quanto previsto nei punti precedenti, per la
segnalazione e la notifica dei rallentamenti interessanti le
interconnessioni, devono essere osservati i criteri indicati
nelle Tabelle I e II. L’adozione di tali criteri può
determinare che in taluni casi in cui i rallentamenti, in
relazione alle effettive esigenze della Manutenzione,
potrebbero essere contenuti in una sola delle due zone di
distanziamento, debbono essere estesi anche all’altra zona,
per consentirne la corretta protezione da parte del sistema
ERTMS/ETCS L2.

1.4 Rallentamenti interessanti tratti di linea su cui
sono ubicati POC

Nel caso di rallentamenti interessanti tratti di linea su
cui sono ubicati POC la relativa velocità dovrà essere
stabilita di volta in volta dalle strutture interessate.



18

(1
)

Se
 il

 ra
lle

nt
am

en
to

 te
rm

in
a 

ad
 u

na
 d

is
ta

nz
a 

da
l p

un
to

 d
i c

on
fin

e 
ug

ua
le

 o
 in

fe
rio

re
 a

lla
 lu

ng
he

zz
a 

de
l t

re
no

 d
i m

as
si

m
a 

co
m

po
si

zi
on

e 
am

m
es

so
 a

 c
irc

ol
ar

e 
su

lla
 li

ne
a 

de
ve

 e
ss

er
e

es
te

so
 fi

no
 a

d 
in

te
re

ss
ar

e 
la

 L
in

ea
 T

ra
di

zi
on

al
e.

 In
 ta

l c
as

o 
il 

ra
lle

nt
am

en
to

 d
ev

e 
es

se
re

 g
es

tit
o 

co
m

e 
ne

l c
as

o 
C

.
(2

)
Il 

ra
lle

nt
am

en
to

 d
ev

e 
es

se
re

 e
st

es
o 

fin
o 

ad
 in

te
re

ss
ar

e 
la

 L
in

ea
 T

ra
di

zi
on

al
e 

fin
o 

al
la

 lu
ng

he
zz

a 
m

as
si

m
a 

di
 u

n 
tre

no
 a

m
m

es
so

 a
 c

irc
ol

ar
e 

su
lla

 li
ne

a.
 Il

 ra
lle

nt
am

en
to

 d
ev

e 
es

se
re

ge
st

ito
 c

om
e 

ne
l c

as
o 

C
.

(3
)

Su
l M

od
. M

. 3
 s

i d
ev

e 
rip

or
ta

re
 la

 s
eg

ue
nt

e 
an

no
ta

zi
on

e:
 “

M
an

ca
 s

eg
na

le
 d

i a
vv

is
o 

ra
lle

nt
am

en
to

”.
(4

)
Se

 p
iù

 o
pp

or
tu

no
 a

i f
in

i d
el

la
 p

ro
ge

tta
zi

on
e 

pu
ò 

es
se

re
 e

st
es

o 
pr

im
a 

de
l p

un
to

 d
i c

on
fin

e,
 o

nd
e 

co
ns

en
tir

ne
 la

 g
es

tio
ne

 a
nc

he
 c

on
 R

B
C

.
(5

)
R

al
le

nt
am

en
to

 d
a 

es
te

nd
er

e 
fin

o 
al

 p
un

to
 d

i c
on

fin
e 

o,
 se

 p
iù

 o
pp

or
tu

no
 a

i f
in

i d
el

la
 p

ro
ge

tta
zi

on
e,

 p
rim

a 
de

l p
un

to
 d

i c
on

fin
e 

al
lo

 sc
op

o 
di

 c
on

se
nt

irn
e 

la
 g

es
tio

ne
 a

nc
he

 c
on

 R
B

C
.

(6
)

N
ei

 c
as

i D
 e

d 
E,

 q
ua

lo
ra

 n
on

 e
st

es
i s

ul
la

 li
ne

a 
A

C
/A

V,
 e

 n
el

 c
as

o 
F 

il 
R

B
C

 d
ev

e 
im

po
rr

e 
su

l p
un

to
 d

i c
on

fin
e 

un
a 

ve
lo

ci
tà

 n
on

 s
up

er
io

re
 a

 q
ue

lla
 d

el
 ra

lle
nt

am
en

to
.

(7
)

L’
in

di
ca

zi
on

e 
di

 1
20

0 
m

et
ri,

 a
i f

in
i d

el
la

 u
bi

ca
zi

on
e 

de
l s

eg
na

le
 d

i a
vv

is
o,

 p
re

su
pp

on
e 

un
a 

ve
lo

ci
tà

 m
as

si
m

a 
di

 li
ne

a 
m

ag
gi

or
e 

di
 1

00
 k

m
/h

 p
er

 il
 ra

ng
o 

A
 e

 d
i 1

10
 k

m
/h

 p
er

 g
li 

al
tri

ra
ng

hi
. D

iv
er

sa
m

en
te

 ta
le

 d
is

ta
nz

a 
è 

di
 1

00
0 

m
et

ri.
A

i s
en

si
 d

el
l’a

rt.
 5

/1
 d

el
la

 Is
tru

zi
on

e 
pe

r l
a 

pr
ot

ez
io

ne
 d

ei
 C

an
tie

ri,
 s

i d
ov

rà
 e

vi
ta

re
, p

er
 q

ua
nt

o 
po

ss
ib

ile
, l

a 
co

nc
om

ita
nz

a 
de

i s
eg

na
li 

di
 ra

lle
nt

am
en

to
 c

on
 a

ltr
i s

eg
na

li.

T
A

B
E

L
L

E
 R

A
L

L
E

N
T

A
M

E
N

T
I

I 
ª T

re
ni

 in
 U

SC
IT

A
 d

al
la

 li
ne

a 
A

C
/A

V
 -

 E
R

T
M

S/
E

T
C

S 
L

2



19

(1
)

Se
 il

 ra
lle

nt
am

en
to

 te
rm

in
a 

ad
 u

na
 d

is
ta

nz
a 

da
l p

un
to

 d
i c

on
fin

e 
ug

ua
le

 o
 in

fe
rio

re
 a

lla
 lu

ng
he

zz
a 

m
as

si
m

a 
de

l t
re

no
 d

i m
as

si
m

a 
co

m
po

si
zi

on
e 

am
m

es
so

 a
 c

irc
ol

ar
e 

su
lla

 li
ne

a 
de

ve
es

se
re

 e
st

es
o 

fin
o 

ad
 in

te
re

ss
ar

e 
la

 L
in

ea
 A

C
/A

V.
 In

 ta
l c

as
o 

de
ve

 e
ss

er
e 

ge
st

ito
 c

om
e 

ne
l c

as
o 

C
.

(2
)

Il 
ra

lle
nt

am
en

to
 d

ev
e 

es
se

re
 e

st
es

o 
fin

o 
ad

 in
te

re
ss

ar
e 

la
 L

in
ea

 A
C

/A
V.

 Il
 ra

lle
nt

am
en

to
 d

ev
e 

es
se

re
 g

es
tit

o 
co

m
e 

ne
l c

as
o 

C
.

(3
)

Su
l M

od
. M

. 3
 s

i d
ev

e 
rip

or
ta

re
 la

 s
eg

ue
nt

e 
an

no
ta

zi
on

e:
 “

M
an

ca
 s

eg
na

le
 d

i f
in

e 
ra

lle
nt

am
en

to
”.

(4
)

L’
in

di
ca

zi
on

e 
di

 1
20

0 
m

 p
re

su
pp

on
e 

un
a 

ve
lo

ci
tà

 m
as

si
m

a 
di

 li
ne

a 
m

ag
gi

or
e 

di
 1

00
 k

m
/h

 p
er

 il
 ra

ng
o 

A
 e

 d
i 1

10
 k

m
/h

 p
er

 g
li 

al
tri

 ra
ng

hi
. D

iv
er

sa
m

en
te

 ta
le

 d
is

ta
nz

a 
è 

di
 1

00
0 

m
.

A
i s

en
si

 d
el

l’a
rt.

 5
/1

 d
el

la
 Is

tru
zi

on
e 

pe
r l

a 
pr

ot
ez

io
ne

 d
ei

 C
an

tie
ri,

 s
i d

ov
rà

 e
vi

ta
re

, p
er

 q
ua

nt
o 

po
ss

ib
ile

, l
a 

co
nc

om
ita

nz
a 

de
i s

eg
na

li 
di

 ra
lle

nt
am

en
to

 c
on

 a
ltr

i s
eg

na
li.

II
ª -

 T
re

ni
 in

 I
N

G
R

E
SS

O
 s

ul
la

  l
in

ea
 A

C
/A

V
 -

 E
R

T
M

S/
E

T
C

S 
L

2



20

Emanata dal Sig. Direttore della Direzione Tecnica con
Disp. N. 39 del 20 giugno 2005




